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Costumi del giorno. 



Sala. 

Un piano forte con molti fogli di musica* 

Un cavalletto eon piecoto rHtat^ 

Tavolozza^ pennelli , e V occorrente per un pittore. 

Un tavolino sul ^nale molti UM in disordine. 

Un piccolo telajo da ricamo. 

Orologio da donna. 

Rumore di carrozza.. 
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ALLA MOBILE SIGNORA 

ELENA LAVAGNOLl 

CONTESSA DA MULA 
DAMA DI PALAZZO DI SUA MAESTÀ 
L> IHPERADORE D' AUSTRIA 
E DELLA 
CIROCE STELLATA 
LUIGI ROSSI >nE;]\EZIANO 

QUESTO SUO TEATRALE LAVORO 
OFFRE E CONSACRA 
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ÌM;'"ri' ; j'-MÌ ì ATTO ^tlINlCO...-'- / 
'i if** • !'>,! i cim ! r ! i/. . ! \\' i •! 
-j' . i.. r. * <| *• i; >>. Camera da studio. * ' ' i •* * ' 

.jP/diio/bHi; ekM^iiilitt^ fogli ''di 'itmim'^^àtla''dìi'Hla d^llo 
éfitilcUiUrèé^ÀlH ministra <:àvalleUo cqì^ un rUralto^ pie* 

ili tti yà'ui» (auoiino it^oii mo/f^' Nbn iti disordinói Da 

Vi k\ !o."'l«'"> ';!'."•»: ; ; i offuO ìui 
'i l/.;; !.. |, Il f.'': . '" -w-ul * . ^'h' oìo » ;ìp 
-r I ■ . - 'i: : *^»:,// ' * i it > ; *' r.i 1 * .n e'^*ir^an>/r#o 
u: ': ;> . ; : SGENA PRIMA. ' ' '^f' '«^^ - -f"' 

-i .iJ i»^ i;.,;: ih n= • ' » • i'^ 'V. •V*^ ^'i» ' 

' ' Mlitaj lef^mifiamio «na«tio«a^a 

< ^ ali* uUiuia* Non c'è altro che uno strepitò d*istrorócnli, 
'^ 'ìk fMstAbiió che iìrfaiilidisciB' te- orécchie, é flrà certo 
'''' sudare i poveri diàvoli di suoiiatorf: Bla già q(rasi 'tulte 
\é ^perfe ihodcrnè ^ooo di tale calibro. Taré ifopossìbile 
•^' èiic questa s! cH^y-iiii^Ita xlcf Bti^ le 
«'• belle romanze -del Rossini ch'io cantava col mio Ernc- 
' ' ^to! Ndt nt^9 if^^èhie la musica^ Fin€k'$g(I non ritprna» 
non voglio più ne cantare, nè 8uonarCy lié*%atlaii^Mut* 
tosto conUuuerti un poco il ricanto del berretto che 
gli ho preparaloi«'(fM'i»iii^^'U'rtctitoio>*fi6co qui. Le no- 
stre due iniziali intrecciate asdtcìnle sòiiA) quasi termi- 
nale, ]U« fi. Mirra ed iii-ncstoC Oh nuaate volte nei tre 
anni della sua lofttBfiditE^*bo^d!sp^aiité<ia mille luoghi 
queste lctterC| ma ohiniè| -110»^ hó piH;»tato che io 9oia 
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6 IL BACIO 

n piaoere di mirarle immersa nei più soavi pensieri, ed ^ 
egli, poveretto,- ad un rcggiaiénto, fra i fueili| i tamburi 
e le roanoitte l Ah fu ben crudele mio zio nel consi* 

gliarlo a prendere un grado d' uifisiale per potermi me- 
ritare ed ottenere la mia mano. No, no*,., (geila il rt* 
..^ eamo) quesM^camoiOAi lUeà^.Yìn^n)b^iWo>Bp^ac•voì^• 
> . Eppoi, non v'òpiù luogo a sorpresa, pci^chè già, Ernesto 
. vt(i(a.ji^Qbi. g(Qr4.«^r4ier^,< «4Jl fpiOup^c^^tAv.i^ jpor 
iOitrà ossero CQfidoUo »teni|ine.'MOh Oiov^Jli p^fister^ di 
rivederlp^.misembrsàiUnjsQgfìo. Come si 3fr4i{^tQ Niel- 
lo I Cóme starà bene colle spalline da capitano ! Fu il 
suo amore per me che Io fece avanzare a quel grado... 
certamente, me V ba, ripetuto tante volte nelle sue letr 
fere! Che bella comparsa* ssfè :h per fare a fianco d'un 
capitano ! Egli avrà già preso il vizio di tutti gli uffi* 
dati,. cd>0 imipmioiim ..S^^ di 
farà sudare; ma non importa, lo Io seguirò superba- 
..ine(^to>*** ,cofì.^ t^sto aU«k ^^V^f^'^^^^t^^-^ l&Uqoji 
/ {ùanmiw jì^o^ao di, mar età). Tutti ini guarderanno, 
o tutti .gsciamerannoi^^oi^e cammina bei^c Ifi si^^^orajCa- 
c . p|tqQA>^ J; miei cqiwUin^n^ f%fnw ri^pf tU, ^igu9JCfi.ca- 

. pitana ; ed io: Schiavo, buona gente, addio! ed intanto: 
, ; s|l(Qns,(po(A6 i^opr^h qMal.,giftis^ K|u^ ji^ai E pen- 
' sdtcrji^be ira potw. 4 miisi. cartelli m aria ^apno edificati, 

t tinuaizati (prùiid^/vw^AÌfMihf^aiy^iMfkiÌ^^ 
Oil<lnghe:Ìi.(i(aM«)i. ri. • r i. ./f.):i 

o.:/ : Dh la spcrajjza! al bambolo . , ; • 

-e c,,SYoiaMo,rtiai4\ioiQ«po^>;.,i . t .ii 

. I . ^* (Bla al ritestoìgiowaoi -i j -.r;. - 
,iì [ li •/ : Pingc un boato giorno, i.i... .U mi 

:^ i.Nè del pisasente ^umuloid i< .. imt, 

»:-<5 o*. Vi*) « 'ftiiJcpU. il Ululo octorJii * - i-^} 
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ATTO UNICO. '7 

-St; hai nasone, tiììo oniabile, mio divino Scliiller. La spe- 
ranza nii ila dipinto sempre un giorno, anzi un secolo, 
ridente coi mio Ernesto, e fra poco il mio giorno, il mio 
secolo batterà la sua prim' ora. Oh Dio, uno carrozza ! 
iXfu{corre alla porta) No, no, ò il vecchio svizzero che ha 
.oqchiusa la porta. Sempre tali disinganni così prosaici. 
{(guarda al suo orologio) Non ancora io undici 1 Questi 
benedetti cilindri hanno le eredi cento minuti! Oh via, 
li 'iavòriamo un poco al ritratto di mio zio (siede al ca- 
'-^'ùvalicUo), Qualche tocco di qua e di là, e poi conviene 
oi>ìidar mano agli accessorj. Io spero che sortirà somi^ 
gliantissimo. Tuttavia non sono ancora bene contenta. 
Questo naso non è il suo. Eppure, V ho rifatto cinque 
volte 1 Chi diavolo ha - insegnato a mio zio di portare 
t natali M naso così irregolare? (si sente una catrozxa. Ella 
. s' alza) Questa volta non m'inganno. E una carrozza 
! c^certamente .... Si è fermata al portone .... Oh Dio, mi 
gira il capo.... non ho più coraggio di muovermi. Qual- 
cuno ascende le scale, {chiamando ad alta voce) Marta, 
0 Claudio, Rocco !..'• { ■ ^ i i " ' - .1 

n...' . i . 'SCENA Il.'i^i.."-. - 5''-r'f ì 

!•). // • ../t*'.'V ' '*» Mi"... i\r i- . ^: '.''i'^>')f Oli 

' ' I ' Eustachio e de(t«. ' • • : ' • ' * ' ^ 

-'ni.'i . .. .'i^.'n-' : :i - :'>•. . , à .... * ^ ; : 

Eust. Con chi diamine l'hai? ' ' • ' 

Mirra {scontenta) (Lo zio !j Siete voi mio buoìi zio? Co- 
me state? Come vi. ha conferito la vostra trottata? ' 
Eust. Eccellentemeute. Una gita di due miglia ogni m it- 
^ c.'-tina, mi fa bene e mi rende di buon umore tutta la gior- 
nata. E tu, come te la passi ? '••...'*•» 
Mirra {affettando serietà) Male, male assai ! Io Iio, «ome 
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:'r'^el)be il Teecbio doUor^ VillÌQin,uiin'.e«iMeraniti g<^QC- 

* 

ciBbrif. Ah, nh, io «redo lehé il Meohiii'doUoili nMidindibii 

! ' mai tali spropositi. • * ' • i . ! . r..:f, J <»K v»- 
Miirru ^yoposhi }*N<a davvero, mio inth t^ «taSnarnUi^. una 
certa svos;lÌH(ozzn, uri cUrVo li»np;uorc da qunfHie fempoj 
i' ebe mi Fen<U) inquieta.».^ do^/ik>,. noiirvi.offiiiiiiftteu 
^^8Ì^ FhH^mb un «ronsè1fi>.' • . ' ! ' ? \,: •! 
-MrWa fipavp.' Faremo un <'onsttlto iii Ipe,- e (snrìi jforsc il 
' «''^rimyii biffociié» drpo'^ òèso^ im- luiiliÉoMf^.godtì^ira'pcr- 
-i«--fetlanìeiìlo. li prim^-- ossìstcnle sarete voi , il secondo 

«'•d?|ifl:' Ed' a «terzo? ' - ' « - - • iw» < ',i • • 
UUirra II tfrzo .u. ve^r^a) Erne«lol ^ t * • . ' ^ 
,SiiAU Aìk\^ sfa ^ ;^ oi^veapiseo it*iuo nale^l* firieeoneella ? 

I.;. Beno, bene, ne parleremo. 5 . t. »/ . -r'^ * , .S 

1 àktra ìEu. inutilctt Ain&l|iie zloi ^No ^ abbtiiiuo. parUild : tanto t 

-! (Qraiè tempO'.di'afpIr^i'^i'' « * j'.i ... < » '1 

£u5^ Come va il mift.ritrallQi ? • ! ; " ! : ? 

Mirra II vostro naso mi h arrabbiaise; JBccOl qoiy laàusiate 
ch'io Vegga. Ora l'avete mi poco verso la sinistra, e 
jeri, alla nostra seduta, era vòlta tutto airailra parte. Non 
ko veduto un naso più insolente del vostro. Ma già ci 
rimedieremo. Questo non togtieràlcli' io non Io finisca 
fra pochi giorni. E poi, ne faremo on presente ad Erne* 
sto, non è vero? \'v.iì'\ ' ; • : ;f r/; r .V* \ 

Etisti Ma questo Ernesto ti la iperdcre il, cervella^, . 

Mitra r emicrania I earo/isio. UàipiètsttltedfstelHitBieglt 
ritorna, c più presto, i miei iiialanui spariscono.! . * . t\ 

4#af4,iA.dirli'k vetità' jOiSonoimdltDunqpiiéUi pcr.qii^slo 
mare. ! r.t: . ! •,,» !,ij:oi> »»it 51 .ti^.i: 
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Ctist. Ma fi, te l'ito ripetuto tante volte, e le b npeto 
ancora. Tu sei ancor troppo giovane, Iroppp inesperta l 
Mirra Crudelissimo zit)! Anche tre anni sono mi ripete- 
\ vate la stessa cosa. .. . ^ , ♦ ; 

EusL Sì; Anzi era meglio ch'io vi unissi in matrimonio a 
dirittura ! u Signor zio, caro zio, amabile zio, ci vogliamo 
bene, non possiamo vivere uno senza deirallro; marita- 
teci! II Sì, sì, sarebbe stata veramente una bella coppia. 
Tredici unni da una parte c dicciotlo dairallra. Un ma- 
or: trimonio da. marionellc.l .'U! !.i .V . A 
Mirra Ma adesso le vostre ragioni non hanno più valore, 
perchè sono già passati tre anni, tre lunghissimi anni 
•y. da quel momento, c noi non siamo più marionette. Er- 
oi neslo si e fallo uomo.... io mi sono fatta donna! 
Eusl, E che grave matrona! Eh, rara nipoteria noni sai 
che cosa sia m.llrimonio, e qnnnle cure, qtianta fortezza 
d'animo, quanta sodezza sia necessaria , in mille circo- 
*' stanze nella moglie. E la ragione per cui io mpn ho vo- 
,iì; luto mai saperne di nozze, ed ho accettalo piuttosto con . 
tutto il piacere la tua tutela, e te stessa, orfaneila a cin- 
que anni, con Un pingue patrimonio da regolate...* A 
Mirra Ed io vi ho sempre amalo, caro zio! vu,'>} ot ^WTx 
Eust. £ poi i figli, la difficoltà dell' cducazionelsj.'J ti 
Mirra I figli! Oh mio amabile zio! Se sapeste quante 
! volte mi sono sognata di avere un figh'o. Che bella. cos<1, 
se da qui ad un'anno lò avessi un bel bambolino. Egli 
-^^nli guarderebbe con due cari occhietti, e mr direbbe: 
^ Mamma, chi e questo signore? È il ^o zio, caro Er- 
ri nestino (perchè gli metterei: il nome di Ernesto) è quel 
-i ' buoi) zio che mi lia unita al tuo caro papà.... Servilor 
suo, signor zio, vi direbbe il fanciullo, vi ringrazio tanto 
rn da parte della mamma, da parte del papà .... avete dei 
zuccherini, signor aio ? .u-jucpu vrn/i 
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'Euit. Ma tu lo furesli un éhiaechierone ad ^ gototfo ad 
un anno! . i . . * .jT .i,,.i.t 

Mirra Io lo faccio por persuadervi, che avrei tutta la so- 
dezza , luUa lu forza d* animo, e tbtta ter 'gi^àvMà ohe si 
richieggono ad una moglie, ad una madre, e ancho ad 
una nonna. *• , * : ' ",ì 

'EuH. Tu parli coM perchè 'ifon séi''^tii(ta mai podlli»11b 

prova. ' • ' ' « " ' 

-Mirra Mettetemi 'tit'45Ìcliento, iSrovateinf^'^ciirè 2Ìdl 'i* 
Eust. Ebbene. Sappi che in questo istante ho ricevuti) 
' uft corriere da Emesto , che ir meUestnioii è all' ultifiia 
( poBtii, e'ol^frii^mésB^'Ora^tc^U'sani qui. ' ' * ' i 
tHrra {con etUusiasmo) Sarebbe possibile l Davvero, dav- 
verò, davvoH^t {in fretta) Ah. doMar^'la ióttera,' ob* io 
la vegga! ' ' '» ^ . ì - -, - 'A .\ \"\ 

Bu9t. {ridendu) Beoor la tua gcavità^andata ia fumo. ,1» 
Mirta Ebbene, ve lo dirò 'traglconidiite {dedammid}^ Un 
- foglio? Oh cieli Sogno.... o dormo? Pov^oteì {stende 

caro zio. > • ' - *- * . : ' • ' »f ! 

EuBt» Glie cosa farai, appendi ta-v^i^ifiroesto ? - 
Mirra {con dnfor^'fe mi fitanrelt>'fi«He «uerbràeefe, ghMIo 

11 bacio del benvéiì^uto, o gli faccio un mare^dv interro- 

igaifiOlli*"' • * f *\ ••■«. •.. '*'it ì*r \; 5 i IV..?' 

£ust.*Eeé(y tre fànelullaggini una più ridicola dell' àH^ ! 
Mirra FanciuUaggini i Un amplesso ad^un cugino che non 
; si vede da >tcè aàài^ xbé. fa il primo liddid.iioi^ miaii* 

zìa, e die mi porta tanto amore? f • :.! > .i ! ; fUi ". 
lEuM. lo fiQOioaiettfl cbtf :iuìoM ìsmiìi cà^m^ dif^riaemrlo 

eoq tutta bi-sodeZKa «be ni cMimAtr«di'^xe8N*gl^^i^ 

ciò del benvenuto* : I ' ' " - L i .1 i 

Mirm (fri9^lu(ék)tH^ 00^ iwroi«te^iff0(;to ttèkib89ù^si)Qfi» ne 

sarci capace. . *: > ' •.: ì? .ì;i: : m ^'x 
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ATTO UNICO. 11 

Alti, Ed ooco palmta la tua bella forza. d'iaoSitt». • . 
Mirra Oli quando si trattasse di una scommessa .... 
£u»U JSUHme^ joooimettiamou Sa tu iioa gli dai il bacio , 
M ^osi. n^MermiM di* Ma .setUiUaQay se dài II 

bacia , appetterai un altro aimo , ed Erncslo riloriicrà 

al reggìinento. Mi chiedesti ima prova» e aarà qittesta. 
ijy^Vra Un altro annoi Non potrei sq)ravvivcn(;. ' La mia 

euiiqrauia s'aumcaifirebbe. Aacotto i 
BmL Ma chi patrà asaieurarroi ohe sf-qjlft.Kiiaiie^aUorìAè 

pi.soap^iuL?... i. .* ' v 
Mirra La mia parola» caro zio. 

EuiL Domando mille scuse/ ma nion mi fido, Fawsmo no- 

«ì. Qucsio è un pezzo di carbone tenero jeou cui tu 
k \ Mei|i)9apfft> Ig tela, (prende) Io U' farb; Qo ,$Qgn^ oMo 
... perpendicolare sulle labbra. Se alla aiia venuta quel se- 
, u Ailon» lM:10ifipQ$9r|ù:ooMtO ia.S9iLtimfìa^ »c il 

• . segno è sparito, un aUro anno di reggimento. 
Mirra, Della tcoen^d ddMVCU*o I Mustjcariui al mio. JEtaò- 

sio, dopo fare anni, tinta di carbóne. 
Enst, Questa è la prova; e se non a( celti .... 
Mirra Ua altro anno di emicrania \ segnate, caro zio. Io 
,aaifp M iro|tri\oidini«^ 

EuU. {guardando intorno) (P^ fortuna qui non vi sot>0 
•pecchi. Ella crederà di avere il segno, ed io non le 
farò nulla. Ah, dovrà essere una bella scena!) 
JKtlS(^ ,E, cii^iI/Ae»mi eeQto UUto r^rpi^u»^ deilR.nMi;<^e 

romane. A ^oi. ^ > 

Eu$L Eccomi prtuto. {fikugmc^^ ed mpcc^ /a tù^ca^.^Ri 
ó: ArÌM'4«ft \ ' ' ' . . . . , V. ti . * 

i^fi^rra {it^ tmmo /iiitn^Ueifoh) Moslranui boUala ad ^Er- 

- ^.,ncaV>j,;i ^ ; : i . • . - . . i- i 

B¥ti* ifilo 4i iTCggiiffoqto 1 V ' < . j » r, : . . , 
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■ Uirra (baUtelUfiXhipcr paura dì cnneeilarsi it segne)€ìiQ 
t. Jaslia*iisfHiomiff>:todLsna'!Ìtob'ttdil^ Véro. 

Oti Dio! una cuiTozza... è lui... è lui !^.. oli cield^ furai! 

v«4epe-4ii quésto ligula! «i- ' ^ . » ^ ■ ^ ^ 
j£tf9«; *( Alif • uhi) lo fi ìùmoy caraT nipiddee HWèirdllU 

puUo ci deve ciilrure la S4^{i«tc;&zu dMi'EraeBtOi > 

£<i^/. Fra poco ritorno. Se c'è il segno^ métrimonio^ se 
non c'è.»*. • • • • • 

Uuài.ipam}. • • ■ - ■ - • •■.'•:■'> 

oMtorW'Ms <tf po^idàl»0>bil''o»pi%^ io 

sar{) forice li' segno resterà inlatto oh' ciela, eccolo... 

neppure il;/ (wjcttvndoÉf ^ 'ménó^ c^^^i-f/^^lNb'"^ 
* «#^n^ ioecam) sognò^ •pei' «m4tà4 ' »-'^ 

Erneslo ininimliira, fran^lUgm^^t^Vbàrmtà 

vi nv.. . l''> -<'t «Js l 'i il> '* r 1» I.» i:' /:* 
Eni. Ali, filialmente io posso.... correiiirówiro') » 
^JKi^ AUontaitòtovi;* aItotttaliìi(fe«i, per emià («ÉitM^^iùfi^ 

daWo). • ' • 

-£?rm Oh ciclat che €oaà è stato? lo ri^^ta éi' ^ssei - 
Mirra (sempre come sopra) Vi saUiio, ftlVi6Mfii<IÌo'Mmmo 
'"-^plétecrè che siate ritornald, ma s'è av^te a cuore ia mia 
felicità non fate uo solo passo t (Ab, scegli mi ^Vedesse 
questo bratto segn^foi^<^^e)|!*tti'àiiief«iMt'^>^*^^^*^ 
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Ern. Io sono slordilo. Ed è questo il modo oon cui mt \ 
rieevetc dopo tre nnnif . i , . ». .ù 

Mirra (Poverello t) Avete ragione, Ernesto, laii se sape*»", 
ste il lutto !... (Abiicbfv ^tmM onipotUi iì»ÉMb s^giunl);'. 

Em. Ma qiiesto è yn orribile cohlogno, e'Mi«u...(«d pmt'S 

JWiVra Fermatevi, o mi rendef%Ì«^)nfetÌoeì' 

/sVn. (hifolite'! Dio, Dio, eh' ella non mi amasse più?) 
t^h^ i'fierahò non x'iè 'to:»zìa tad aaiiniPivé* 4Q*4nla 

• fortezza. Altro che rhairone romane t ((7ii«r/^</;if/o/o ro//a 

coda dell'occhio) ^b- &io/'<iome^ è ballo ! più bello 
che tre anni' fil-l)t *l<'r.ì^ ri u*Ì ^-'''i; oil '! o; 1,1*. "iW. 

it'ffst. (Eilaimi giarda' ^01 l'oedi io 1..1ciita mscoiidóre qnal- 
nette éon9'ii. 0Uyìm* ritràitoi' UifiQniUadrtipottlQ)' Gie4ii, 
-qbal lampo di lucci) I'? »< • in * ' »*• ' . ' * 

3iirra (EgU.nii ha. guardai» i Clie 'ave6^Ci>iV6duloul;niio 
'(i^liMimotmafèMoii) ^:*'7 «fj r.* tii l'N." i..-) 

LVa^ (Ch' ella :si fosap iimainorala dello zio! Egli ò;ancora 
<fniirbsot"<tà>iie poi .ieii]q^'<x>riiler4^.'£Ud.oriHi^ 

Mirra (sud' occhio) E non potergli neppur toccar le 
spallinel »/ .? r ;rv»'''. 

£V*l^. Miim;Woi^>ttif 'tttiscoiMelè «li» segrelar'f^tlft/ajPfstcìiie^^ 
'Hia^io Tho diggià scoperlo. *; '^i^ • i 

ilfihu (Mi). égli mi haitèduto il segno eicnrdm^me^.^'n * 

AfiVra Sìv pur troppo, egli ^ò la^usa. ctó iuUo» » ^ ì 
Bm.* i ( Afa^' Ui i mia - Inièlitità'^ » eerUr^ . Puf) i qnciftb' eoldi>^ m 

i'consij^jliava di' aralare al reggimento)*: * »ìì : 

itfirfa Voiis«{Mle'vqttaiUo^eglk sìd''Ca]ifìÌBOioso^a«i4Ì * 
Cm* Pur troppo lo so, e questo è uìi e ai>rteefa »tnfame, 
c voi . » • , * • • ». * . i • 

• • 

jU^fft-fi'lo Don vtilevo, stipéto Dia t^R mi tin ei^ltoeadtè^ 

Unto, che liuulniculc •••• 
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14'- III UM' i 

Ertt. Ebbene! ' , \^ • i .< * - . « ' ' 

Uirra Ho accoadisceso a tutto* \ 

Eni. Oh Dio, io non so più dove mi sia! 

Mirra Jda l' ha fallo per vamoT' vostro^- ' • . . > >i 

Emi, B^U'.aniore davvero I '\ 

Mirra Se io non aderiva alia sua voloatai noi doieramo 

stare un altro' Mlia 4iiWi - .-n in . • • '! • 
Ern. (S^IilMia scdplU^ ; ingannata .«..'ma farò^ un orribile \ 

rvoadieUa^ Ab^ Mìisra»! iquesla énua' Oitnao^a jatoria^^ed 

i^0le in tultp il fiegftfifUe, dialogo) f ' 
Mirra (Ed io T lio aecoUo io qliesta foimai) m '> i; % '-^ 
iim. TuUéle mie azioni erario dirette a questo solo' mo*\ 
mimto,% a queAlainuiD^illo^ dal quale; attendeva . la inia 
feBcità; per il quale m' fiiebbria|tariiét"80gnr^i&*lo* 
f;singbieri/ nella piùf beate iihifliol)if '(|iqiicÌ8to momento iti', 
eui mille voile io pensava di vedi^ 4ét^die/iSéll^dogch 
i uuità della vòsli'Q faneiullezea foste per corrermi incon*/. 
tr(pi»:»|>er abbrAcciaiieliki«j«ostr9fiia^qy il vostsi^.Muno 

Mirra {Ahf la mia ferniea^a vacilla!) " r t 

£hpbi .Per «questa mmeeéo io ih»*MDdollo $ dumite Ifet: 
anni continui , la vita più morigerata , hò fuggito tutto 
clb.ohe poteva allontanare il. daio pehsiero da voi^ beala: 
solamente neU' adempire eon alaierità..ilr • miO' nei^i^igio, 
per poter giungere nieritàmente a questo istante; beato 
lanebu iietia' n^itudinc^ -perchè mi leaiiavoi Uberi l .pcoK-. 
sieri e l' immaginaebne. E in questi pen^teri^ in questi 
sogni, io non vodi&v/i 4:he voi e il capo mapieatO' dipn-i' 
.tenà ohbfaoeiare» ' - i « * 

Mirra (Non posso più, non posso più), . > - f 

Etm* Ma giagebò voi f^tatoep^e avete aeeeodimftaral oa* 
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priccio di YQstro. zio, ora runico Qip che mi legava con \ 
smore iQla vita si è speszirto, ed io partirò, di: iwva, 
'andrò ramingo, esule, solo per li niondo a. ceroare^.un , 

i^e^o, w q^ea^q «fe.tfigjierw Mlto^ift 5qag|ir^.a,;Cfir- 
care la morte. - 
Mirra (Mi slancio!) • - r * -i '» " - >. 

Eni. Ha ^he niprepdo |o non.rii^iu^veFfpiiiW^l ^ Tf>'' ': 
8tra condotta. Vi ho troppo arcato per poter dar luogo; 
; uc^ xm mox^ fi^ /se^tMaenti. ^i vai si» io iu^rirì^ ^pa l' o^ v 
stremo miQr«mmta nriif pi iipni^ di Viim*.» «. o * 
3/;>rf:a^Al:dia¥olO:l'croiftn^a)».(^/>rrc ad abbracciarlo , gli\ 

« T ulto ciò cqìIu più gran fretta) Mio caro Ernesto « 
mio amorosìasimo ^^«pest^^ Qmm qoeUo o))^ è.idlia ò 
J»\Oy Ho! KeslerMQ un i^tm QijifK>\dii^i) ^ 

mp^mki^m! pMgP^ftf troppo lu^ga...^ . . 

Em* Io non capisco un ette. Ma che 8tgnìfi(;(^.»qr9..tj;3i|^ 

questa furia, dopo tutto cièit,;. i , •« 

Mirra Sì, sì, hai ragione, pioveva essere forte, ^ ma non ti 

0emfafa:«Ul|.*im ^rudi^ldijissEarr^ .d^l)p fi^ip iLproibirqol 

di baciarti appena lu. fosti. ATirivalOj, &ofX<f noft cLa^Qlii.- 

Em. Ma eomef Lo iio?.«. * 

ilirra Sì, si, non te lo dissi? Ala, guardacui ^pOi- uoo 
Em. Niente I 

Mirra Ah^ il mio segno è sparito. 
£ni. Ma qual segno? ...'/. 

Mitra COmC| non te ne dei accorXo ! Lo zio, per mettere 
a prova la mia fortezza^ mi fece ' un segno nero sulle 
labbra, onde conoscere da quello s' io ti avessi dato il 
' b^o del ben Vj^to, jsoito pei^aidi t<H)fìriiù rttiv alU*^. 
anno divisa da te se lo trovava cancellato» 
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Etit. Oh oié friice ! Noa' è Mtro che queste f Ed io, ^he 

i/iVrà 'Il Tnarchiò era follo col barbone d» disegnare, ed il 
' MtoHMèiòa' titf 'àrpàrìi^i ^^và Akt^itàìhéi dì |kM ! 
Brn. Ma dov'è lo zio? •'' T'-' : > 

A/irra Si è ritirato nel suo appartaineato. ' * ' 
£HtY E^léf «off W «larb^àrMflé^ih^i^Bei^ - * 

Alirra Sl>'sìj quàiito. ne \uok\ : '^^^ ' « ' • '* * 

fnf^ il segM'^fièl ìmte4MtlHoUtiog«^ dl'pvMii ' -* 
iiifta Ed io / Stupida , che non me 'lo- sdno' iiiimagiuato< 
* èAKl^^'èhè BÀI fi lhiterfaià>«4^rD^tiiAa^ '\ 

Ern. Dammi qui , dammi qui. ( Ali/ il tòrmento è stalo 

'f^M^ tesi orir Id taifa'fMloaià' è ài %omiao>. : : • * 
Mf-Hi Ì^rettair(rfà i7 cai»aoi«»i, '«fi'«J//r l^'le, qui;.. 

perpendicolare un ' pòeio. più prolttiigafi#..é obijul^fo 
%iidr»'%te<iév' • v' * .1; . .ir- ..^ ' 

Ern, E non hai uno specchio? • ; * f'**»»- • - 
JWitii Wdti vè.^ite' értio^^i'qlié^ta ^l^ma»/ * • ^ ' 

• Ah ^ tu 'fi tot'ési^ Vé«*e Mèow <ìttelWailleir!" < • - ' 
Mitra {con Umore) Tt^t^oibro bi'uUa torsei? • ^ 

Ern, Sembri il sole attraversato da una piecolb^llidla^ 
Mirra Ma non offuscato, non ò vero? *' ' a^»'* » . • » * i 

i^fftv Tutt' ahtov TàM,*éeco' to' ri^^^ ' • ' '' '^ 
Mirra Ab, ah, ora me la vaglio gt»d(M;'G^tfk^^%MAi&^ 

ingannano cotcsU zìi. A noi. («i rigira) • • ' * 

»/»•♦« » k 

W . * f * f * .ili «v«L^> 

SCENA IV. . . a : . 
* • ^ Eosladiifir é dote • • « '* ' 

Oh caio ErnesU), qui, al mio seno. • - . » ! i 
Aftiali^lmo ài<K liii abbrboria Qual' piaot^re ^)ruv0 iii 
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Emi. Clie U sembra deJia Mirra, eb? ( B rivolta ali' aitni 

parie; ehe ereda ancora di hvere H èngno?) '' 
Ern, Vostra nipote, caro zio, ò divenuta insensibile. Mi 

ila accollo con una tale freddezj» 
Mirra {pollandosi inèprùm}i$amente) Ci sposeremo entro 

la setlimana, non è vero> zio mio ? 
EusL Ah , ah , ah^ ali i qua! diavolo ti ha Unto in quel 

modo ? ' 

Mirra Oh bella? il vostro capriccio. Non gUeriio mica 
dato, sapete? 

Eust. { continuando a ridere ) Decreto : Ln signora Mir- 
ra , soltanto entro V anno t sposerà il signor Erne* 

sto 5 perchè lia perduta la scommessa col baciare suo 
cugino I c farsi fare un segno che non aveva mai esi« 
stito. 

Mirra Come, come ? non mi avevate fatto nulla ? 

EwtL Nulla affatto. 

Eni. (Oh questa è curiosa !) 

Mirra (Egli me l'ha tìccata!) 

£ff»f. Ah, ah, ali, che faccia! 

Mirra (Ebbene, a noi). Decreto : La signora Mirra sposerà 
entro una settimana suo cugino Emesto, perchè ha se- 
guile le massime di suo zio, il quale mille volle lo disse 
cliCi per salvare la vita di un uomO| è permesso di met- 
tere in non cale tutte le faccende di minor conto; e sic* 
come il signor Ernesto voleva .andar a morire, dia ha 
trascuralo la Irivoiezsa di un capriccio | e V ha fatto 
l isorgci e con un bacio. 

EiisL Eb, cara nipote, tu avresti perduta U scommessa , 
ina io non sono fatto per vedere infeiici. 

Mirra (lanciandosi) Caro zio, un bacio! 

Eust No, per carità, che mi lordi U viso-. 

Fior» dram., voi, li^ an IK 11 
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48 IL BACIO 

i^//rra Eh) coro zro, se tulli i baci lasciassero unMmpronta 
nera, quanti bei tisini si vedrebbero con una Unla ge- 
nerale di carbone ! .. • 
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